UNICAM – Università di Camerino - Facoltà di Giurisprudenza
Corso di laurea in Giurisprudenza (quadriennale)


Assicurazione sociale e infortunistica del lavoro 
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Cenni storici sulle assicurazioni sociali

L’invalidità civile

le tabelle di cui al DMS 5 febbraio 1992

l’indennità di frequenza

l’assegno di invalidità

la pensione di inabilità

l’indennità di accompagnamento

la tutela dei minorati della vista

la tutela dei sordomuti

La causa e la concausa di servizio 

pensioni privilegiate di guerra 

pensioni privilegiate ordinarie 

L’INAIL

gli infortuni sul lavoro

le malattie professionali

L’INPS

l’assegno ordinario di invalidità

la pensione di inabilità

l’assegno per l’assistenza personale

Le assicurazioni private

la polizza malattia

la polizza infortuni

l’assicurazione sulla vita

Il risarcimento del danno alla persona in responsabilità civile

Testi consigliati: qualsiasi testo che tratti gli argomenti sopra descritti.

In particolare: L. Macchiarelli, P. Arbarello, G. Cave Bondi, T. Feola – Compendio di Medicina Legale. Edizioni Minerva Medica, Torino, 1998.
Criminologia 

Docente

Prof. Piergiorgio Fedeli
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

CENNI STORICI E SVILUPPO DEL PENSIERO CRIMINOLOGICO

La criminologia tra diritto e evoluzione del costume sociale

Definizione di delitto

Evoluzione della Criminologia, le ideologie e l’Illuminismo, concezione liberale del diritto penale (Cesare Beccaria), la Scuola Classica, Lombroso, la Scuola Positiva, la c.d. Terza Scuola, le teorie neo-lombrosiane.

Rapporti interdisciplinari tra diritto penale e criminologia. 

FATTORI PREDISPONENTI E CARATTERIZZANTI I COMPORTAMENTI DEVIANTI

Teorie sociologiche e le teorie psicologiche. 

Fattori genetici

L’età, il sesso, le etnie 

L’ambiente socio-familiare 

Droga ed alcool nella condotta delittuosa

MALATTIE MENTALI E CRIMINALITA’

Delittuosità e costituzione (teorie degli istinti), aggressività e commissione del crimine.

Patologie psichiatriche di interesse criminologico

La detenzione come causa di disturbi mentali.

CRITERI CLASSIFICATORI E TIPOLOGIA DEL DELINQUENTE

La classificazione secondo il codice penale

La classificazione per tipologia di comportamento deviante 

delinquenza comune

delittuosità in ambito familiare

criminalità economica

criminalità informatica

criminalità organizzata

relazione tra delitti e potere

criminalità per fini appropriativi e per aggressività

delitti sessuali

LE TURBE DEL COMPORTAMENTO SESSUALE

Definizione di devianza sessuale, anomalie sessuali, normativa in tema di delitti sessuali.

Aspetti criminologici e psichiatrico-forensi

SERIAL KILLER 

DEVIANZA MINORILE

Teorie criminologiche; tipologia del reato; fattori predisponenti di ordine socio-ambientale; immigrazione e criminalità; correità e precedenti penali; provvedimenti dell’Autorità giudiziaria.

VITTIMOLOGIA

LA PERIZIA E LA CONSULENZA TECNICA IN AMBITO PSICHIATRICO FORENSE 

Criminologia e processo penale; la perizia nel diritto processuale penale vigente, la natura giuridica, l’ammissibilità della perizia “criminologica”; parere criminologico e processo penale.

PSICHIATRIA FORENSE IN DIRITTO PENALE 

Imputabilità

Pericolosità sociale

Capacità di stare in giudizio

PSICHIATRIA FORENSE IN DIRITTO CIVILE

Interdizione 

Inabilitazione

Amministrazione di sostegno

Invalidazione di singoli atti 

Capacità di testare 

Testi consigliati


 qualsiasi testo che tratti gli argomenti sopra descritti.
Diritto agrario

Docente
Prof. Luca Petrelli

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso 

Il corso, dopo una parte introduttiva dedicata alle fonti del diritto agrario italiano, affronta la problematica relativa allo svolgimento dell’attività produttiva agricola nazionale analizzata nei suoi molteplici aspetti giuridici; in particolare saranno approfondite le tematiche relative alla tutela dell’impresa agricola, dell’ambiente ed alla commercializzazione dei prodotti agricoli, attribuendo particolare rilevanza all’esame della normativa, a tutela dei consumatori, concernente i prodotti agroalimentari. 

Testi consigliati 

Ai fini del superamento dell’esame si consiglia la lettura di uno dei 2 seguenti testi: 

  L. Costato, Corso di diritto agrario,II edizione Giuffrè, Milano, 2004 ad esclusione del cap 1 e dell’appendice legislativa (utile per consultazione).

  A. Germanò, Manuale di diritto agrario, 5° ed., Giappichelli, Torino 2003, ad esclusione dei capitoli X. 
Diritto agrario comunitario
Docente
Prof. Luca Petrelli
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Testo consigliato

Diritto amministrativo I

Docente
Prof. Fabrizio Lorenzotti

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Programma

L’amministrazione e il suo diritto

– La nozione di pubblica amministrazione.

– La pubblica amministrazione nella carta costituzionale.

– La nozione di diritto amministrativo

– L’amministrazione comunitaria e il diritto amministrativo comunitario.

Ordinamento giuridico e amministrazione: la disciplina costituzionale

– Il modello di amministrazione secondo la Costituzione

– La separazione tra indirizzo politico e attività di gestione

– Il principio di responsabilità

– I principi di legalità, imparzialità, buon andamento della p. a.

– I criteri di efficacia, economicità, efficienza e trasparenza.

– Il principio di azionabilità delle situazioni giuridiche nei confronti della p. a.

– Il principio di finalizzazione della p. a. agli interessi pubblici.

– I principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

– Altri principi costituzionali applicabili alla p. a.

L’organizzazione amministrativa: profili generali

– Gli enti pubblici: definizione, caratteri, classificazione. Conseguenze della pubblicità

–  Relazioni e rapporti intersoggettivi e forme associative

– Gli organismi di diritto pubblico

– Le società di capitali a partecipazione pubblica

– Le vicende degli enti pubblici. Il fenomeno della privatizzazione.

– L’organizzazione degli enti pubblici.

– L’organo e i sistemi di imputazione.

– Classificazione degli organi.

– Relazioni interorganiche: gerarchia, direzione, coordinamento, controllo.

– Rapporti tra organi.

– Il rapporto di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. Politici e dirigenti.

– Le formazioni sociali e gli ordinamenti autonomi.

– I beni pubblici, loro regime giuridico e uso.

– I beni privati di interesse pubblico.

L’organizzazione degli enti pubblici

– L’apparato statale: governo, ministeri e strutture di raccordo.

– Le amministrazioni indipendenti.

– Gli enti pubblici economici.

– La riforma del titolo V parte II della Costituzione

– L’organizzazione amministrativa territoriale non statale: regioni, province città

metropolitane, comuni, comunità montane.

- Funzioni e organizzazione di comuni e province

– Gli istituti di partecipazione negli enti locali.

– Territorio e forme associative

–  Città metropolitane e comunità montane

Situazioni giuridiche soggettive e loro vicende

– Potere, diritto soggettivo,dovere, obbligo.

– Interessi legittimi. Risarcibilità degli interessi legittimi.

–  Interessi diffusi e interessi collettivi

–  Altre situazioni giuridiche soggettive

–  Le situazioni giuridiche protette dall’ordinamento comunitario

– I poteri amministrativi: autorizzatori, concessori, ablatori (in particolare, l’espropriazione per pubblica utilità).

– Altri poteri amministrativi: sanzionatori, di ordinanza, di programmazione e pianificazione, di imposizione dei vincoli.

– I poteri strumentali e i poteri dichiarativi. Le dichiarazioni sostitutive

– I poteri relativi ad atti amministrativi generali

– L’esercizio del potere: norme di azione, discrezionalità e merito.

– Le fonti del diritto nazionali e comunitarie

– Le fonti soggettivamente amministrative: statuti e regolamenti

Il procedimento amministrativo

– La legge 7 agosto 1990, n. 241. Esperienze straniere e influenze di diritto comunitario

– Le fasi del procedimento.

– Rapporti tra procedimenti amministrativi.

– L’iniziativa procedimentale.

– La comunicazione di avvio.

– Il responsabile del procedimento.

– L’istruttoria procedimentale.

– La partecipazione degli interessati e il diritto d’accesso.

– La semplificazione procedimentale.

– Il dovere di concludere il procedimento.

– La fase integrativa dell’efficacia.

La conclusione del procedimento amministrativo: il provvedimento e gli accordi

amministrativi

– Gli atti determinativi del contenuto del provvedimento.

– La conferenza di servizi decisoria.

– Silenzio significativo, silenzio – inadempimento, silenzio rigetto, silenzio devolutivo.

– La denuncia di inizio attività.

– Il provvedimento nel quadro degli atti amministrativi: elementi e caratteri.

– Il provvedimento e l’incisione sulle situazioni soggettive.

– Nullità, illiceità, invalidità e irregolarità del provvedimento.

– Vizi di legittimità e di merito del provvedimento

– I provvedimenti amministrativi di secondo grado.

– Efficacia e inefficacia del provvedimento.

– Esecutività ed esecutorietà del provvedimento

– Gli accordi amministrativi. Gli accordi di programma.

Obbligazioni della pubblica amministrazione e  diritto comune

– I contratti della p. a. Il procedimento ad evidenza pubblica.

– Gestione d’affari, arricchimento senza causa e pagamento d’indebito.

– La responsabilità della p. a. e dei suoi agenti. In particolare la responsabilità contrattuale, extracontrattuale, precontrattuale.

Obbligazioni e servizi pubblici.

Testo consigliato


 (per chi non frequenta o non dispone degli appunti delle lezioni):

CASETTA E., Compendio di diritto amministrativo, Giuffré, Milano, 2011, capitoli da 1 a 8 compreso. 
Gli studenti devono inoltre procurarsi sul sito www.webalice.it/fablorenzotti, due dispense: 1) sulla risarcibilità degli interessi legittimi; 2) sull’espropriazione per pubblica utilità, che approfondiscono questioni trattate nel libro.

Dati i frequenti cambiamenti normativi, gli argomenti contenuti nel libro vanno aggiornati sulla base di quanto esposto durante le lezioni. 
Diritto amministrativo II

Docente
Prof. Piero Gotti

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

La giustizia amministrativa. Origini, ragioni e trasformazioni degli istituti di giustizia amministrativa.La giustizia amministrativa nella Costituzione. Rapporto fra giurisdizione ordinaria e giurisdizione amministrativa. Tutela innanzi all'autorità giudiziaria ordinaria: la giurisdizione dell'autorità giudiziaria ordinaria; le azioni ammissibili nei confronti della pubblica amministrazione. La capacità processuale dello Stato e degli enti pubblici. Il patrocinio legale delle amministrazioni statali. Foro erariale. Il giudice amministrativo e la sua giurisdizione. Giurisdizione di legittimità, giurisdizione di merito, giurisdizione esclusiva. Questioni incidentali. I Tribunali amministrativi regionali. La competenza per territorio. Regolamento di competenza. Regolamento preventivo di giurisdizione. L'atto introduttivo del giudizio: condizioni e presupposti del ricorso; elementi essenziali, motivi. Notificazione. I termini. Caratteri del processo amministrativo: oggetto del giudizio e azioni ammissibili. Le parti del processo amministrativo. Costituzione delle parti in giudizio. Tutela cautelare. Istruzione probatoria. Svolgimento del giudizio. Estinzione del processo. La tipologia delle sentenze. Giudizio di appello. Revocazione. Opposizione di terzo. Ricorso in Cassazione per difetto di giurisdizione. Il giudicato amministrativo. Il giudizio di ottemperanza. Giurisdizione della Corte dei conti e dei Tribunali delle acque pubbliche. Tutela in via amministrativa: ricorsi amministrativi. Ricorso in opposizione, ricorso gerarchico, ricorso gerarchico improprio, ricorso straordinario.

Testi consigliati

A. TRAVI, Lezioni di giustizia amministrativa, IX edizione, Torino, Giappichelli, 2010; 
N.B.: La “dispensa normativa” (in distribuzione presso la biblioteca), contenente tra l’altro,  il testo della legge n. 205/2000, costituisce parte integrante del programma d’esame.
Diritto bancario

Docente
Prof. Lucia Ruggeri

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

L’ordinamento. Il controllo. I documenti. Le operazioni bancarie ordinarie. Le operazioni bancarie speciali. Le operazioni finanziarie. 

Testo consigliato

G. Molle, L. Desiderio, Manuale di diritto bancario e dell’intermediazione finanziaria, VI ed. Giappichelli, Torino.
Diritto civile I  e  Diritto civile II 
Docente
Prof. Francesco Rizzo
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Testo consigliato

P. Perlingieri, Il Diritto Civile nella legalità costituzionale secondo il sistema italo-comunitario delle fonti, ESI, Napoli, ultima edizione.

* Il docente consiglia di sostenere in un’unica sessione gli esami di diritto civile I e diritto civile II sul testo indicato; coloro che avessero già sostenuto l’esame di diritto civile I  per sostenere l’esame di diritto civile II dovranno portare il I tomo del testo suindicato.
Diritto commerciale
Docente

Prof. Francesco Casale
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso:
L'imprenditore - Le categorie di imprenditori - L'acquisto della qualità di imprenditore - Lo statuto dell'imprenditore commerciale - L'azienda - I segni distintivi - Opere d'ingegno - Invenzioni industriali - La disciplina della concorrenza - I consorzi fra imprenditori - Il gruppo europeo di interesse economico - Le associazioni temporanee di imprese Le società - La società semplice. La società in nome collettivo - La società in accomandita semplice - La società per azioni - Le azioni - Le partecipazioni rilevanti. I gruppi di società - L'assemblea - Amministrazione. Controlli - Il bilancio - Le modificazioni dello statuto - Le obbligazioni - Lo scioglimento della società per azioni - La società in accomandita per azioni - La società a responsabilità limitata - Le società cooperative - Trasformazione. Fusione e scissione - Le società europee I TITOLI DI CREDITO - I titoli di credito in generale - La cambiale - L'assegno bancario - L'assegno circolare LE PROCEDURE CONCORSUALI - La crisi dell'impresa commerciale - Il fallimento - Il concordato preventivo. Gli accordi di ristrutturazione dei debiti - La liquidazione coatta amministrativa - L'amministrazione straordinaria delle grandi imprese insolventi. 
Obiettivi

Conoscere gli istituti che rientrano nell'ambito del diritto commerciale e la disciplina delle società di capitali con spirito critico e sistematico.

Prerequisiti

Conoscenze di base di diritto ed economia.

Metodi Didattici

Lezioni frontali; uso di slides e schemi; uso frequente di esempi; riepilogo degli argomenti trattati a fine lezione.

Verifica dell'apprendimento

Esame orale.

Testi

1) Diritto Commerciale - 1 - Diritto dell'impresa - di Gian Franco Campobasso, VI edizione, UTET; 2) Diritto Commerciale - 2 - Le società, VII edizione, di Gian Franco Campobasso, UTET; oppure: AA.VV., Diritto delle società. Manuale breve, V edizione, Giuffrè; 3) Diritto Commerciale - 3 - Contratti, titoli di credito, procedure concorsuali di Gian Franco Campobasso, IV edizione, UTET.
Diritto costituzionale
Docente

Prof. Paolo Bianchi
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Società, diritto, Stato – Lo Stato: politica e diritto – La Costituzione – Forme di Stato e forme di governo – L’organizzazione costituzionale – L’amministrazione della giustizia - Il diritto oggettivo e le sue fonti - Nozione teoretica e nozione dogmatica di fonte del diritto - "Sistema" delle fonti, gerarchia e competenza - Le fonti atto in generale - Le fonti atto nell'ordinamento costituzionale -  Le fonti fatto - Fonti e norme nell'unità dell'ordinamento: problema della completezza e problema della coerenza - La giustizia costituzionale - Diritti e libertà.
Testi consigliati
R. Bin – G. Pitruzzella, Diritto costituzionale, Giappichelli, Torino, ultima edizione.

F. Modugno, Appunti dalle lezioni sulle fonti del diritto, Giappichelli, Torino, ultima edizione.

Condizione imprescindibile per il superamento dell’esame è la conoscenza del testo della Costituzione nonché delle principali leggi in materie costituzionali. Tra le raccolte in commercio si segnala P. COSTANZO, Testi normativi per lo studio del diritto costituzionale italiano ed europeo, Giappichelli, Torino, ultima edizione.
Diritto dei trasporti

Docente
Prof.ssa Serafina Larocca
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso 

- Il diritto della navigazione e dei trasporti: strutture ed ambito normativo; - la libertà di navigazione e i suoi presupposti; - l'impresa di navigazione; - la responsabilità extracontrattuale nel diritto della navigazione e dei trasporti; - i contratti di utilizzazione della nave e dell'aeromobile; - il contratto di locazione di nave e aeromobile; - il noleggio di nave e aeromobile; - il contratto di trasporto in generale; - la disciplina dei trasporti ferroviari; - il trasporto internazionale di cose su strada; - il trasporto marittimo di persone; - il contratto di trasporto marittimo di cose; - il trasporto aereo; - il trasporto multimodale.
Obiettivi

Individuare le fonti normative ed i principi che regolano la materia.

Prerequisiti

Nozioni fondamentali di diritto privato.

Metodi Didattici

Lezioni, esercitazioni e seminari.

Verifica dell'apprendimento

Esame orale.

Testi:
Comenale Pinto M. M. - Zunarelli S., Manuale di diritto della navigazione e dei trasporti. Vol. I, Padova, Cedam, 2009.
Diritto del commercio internazionale

Docente

Agostina Latino
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma/Contenuti:

L’obiettivo del corso di Diritto del Commercio Internazionale è fornire agli studenti gli strumenti critici per conoscere e interpretare la disciplina degli scambi internazionali, attraverso lo studio del sistema dell’Organizzazione Mondiale del Commercio.  Tale sistema sarà esaminato nei suoi aspetti istituzionali sotto un triplice aspetto. 

In primo luogo, saranno oggetto di analisi gli organi OMC e i meccanismi decisionali.

In secondo luogo, si illustreranno gli accordi multilaterali e plurilaterali dedicati a merci, servizi, proprietà intellettuale e agricoltura, con particolare riguardo alla prassi ginevrina, tenuto altresì conto del contemperamento della liberalizzazione degli scambi con i societal values della tutela dell'ambiente, dei diritti fondamentali, della tutela del consumatore, della sicurezza nazionale e della morale pubblica.

Infine, si esaminerà il sistema di risoluzione delle controversie, nel cui contesto saranno focalizzati gli strumenti attraverso i quali le parti private – in specie, le organizzazioni non governative – possono interagire con gli organi preposti alla composizione delle dispute per definire, interpretare e applicare le regole degli scambi internazionali.

Testo consigliato
Giovanna Adinolfi, L' Organizzazione mondiale del commercio. Profili istituzionali e normativi, Cedam, ult. ed.

Diritto del lavoro
Docente

Prof. Giuseppe Napolitano

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il corso comprende sia il Diritto sindacale sia il Diritto del rapporto di lavoro.

Testi consigliati

L. Galantino, Diritto sindacale, Giappichelli Ed., Torino, ultima edizione;

L. Galantino, Diritto del lavoro, Giappichelli Ed., Torino, ultima edizione.

Per il necessario riscontro delle fonti:

 Codice del Lavoro (editio minor), ed. Simone, Napoli, ultima edizione.

Avvertenza: gli studenti che hanno sostenuto l’esame di Diritto sindacale, dovranno aggiungere al testo sul “Diritto del lavoro”, il testo sul “Diritto comunitario del lavoro” di M. Roccella e T. Treu, Diritto del lavoro della Comunità europea, ult. ed., Padova, ed. Cedam (esclusa la parte quarta).

Avvertenze per gli esami

Il calendario degli esami viene pubblicato all’inizio di ogni anno accademico. E’ necessaria la prenotazione, che potrà essere effettuata fino a 10 (dieci) giorni prima della data prefissata.

La data di ciascun appello (esclusi quelli riservati ai laureandi) costituisce la data d’inizio dell’appello medesimo: nell’ambito di ogni seduta programmata, successivamente alla scadenza delle prenotazioni, verrà diramato un calendario articolato in più giorni sulla base di queste. Lo studente dovrà informarsi in merito e presentarsi nella seduta assegnatagli. Nell’ipotesi d’impedimento, da qualunque causa provocato, non sarà presa in considerazione la richiesta di spostamento della seduta predetta.

Per quanto attiene agli appelli riservati ai laureandi, si precisa che con questo termine s’intende far riferimento a coloro che, sostenendo l’esame di Diritto del lavoro come ultimo esame, sono inseriti nella lista dei laureandi della sessione di laurea prevista subito dopo.

L’esame non può essere frazionato ed entrambi i testi consigliati vanno studiati integralmente.

Lo studente che, per convenzione, ha ottenuto il riconoscimento della metà dei crediti formativi, potrà preparare l’esame sul testo di “Diritto sindacale”.

Diritto dell’esecuzione penale

Docente
Prof. Fabio Maria Grifantini

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Esecuzione dei provvedimenti cautelari: presupposti e finalità delle misure cautelari personali. Procedimento cautelare: applicazione ed estinzione delle misure. Impugnazioni. Misure cautelari reali.

Esecuzione della sentenza irrevocabile: applicazione della pena come attività giuridicamente regolata. Cenni storici comparatistici. Fini dell’esecuzione penale alla luce dell’art. 27 Cost. L’esecuzione penale come procedimento in senso lato, mera sequenza di atti o di procedimenti incidentali, e in senso stretto, procedimento di esecuzione ex art. 666 c.p.p. I soggetti dell’esecuzione penale: giudice dell’esecuzione e magistratura di sorveglianza; pubblico ministero; privato interessato. L’oggetto del contendere nell’esecuzione penale. Connessione e autonomia rispetto al procedimento di cognizione; il giudicato come elemento di continuità e come fattore di distinzione. Vicende modificative della pena e modalità del trattamento sanzionatorio. I principali istituti del diritto penitenziario criminis. 

Testi consigliati

 AA. VV. (a cura di G. Conso e V. Grevi), Compendio di procedura penale, II edizione, Cedam, Padova, 2003, con Appendice di aggiornamento, Cedam, Padova, 2004, Capitolo IV Misure cautelari e Capitolo X Esecuzione, o in alternativa AA.VV., Diritto processuale penale, nuova edizione, Giuffrè, Milano, 2004, Vol I, Cap. IV Le misure cautelari e Vol II, Cap. X Esecuzione. 

Inoltre : M. Canepa - S. Merlo, Manuale di diritto penitenziario, Giuffrè, Milano, ultima edizione.

nitenziario, Giuffrè, Milano, ultima edizione.
Diritto dell’informatica

Docente
Prof. Croce Tiziana

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Tratti caratteristici del diritto dell’era digitale. Contratto e tecnica. Metodi alternativi di soluzione delle controversie.

Dal diritto alla riservatezza alla computer privacy. La riservatezza nell’era di Internet. La disciplina nazionale e comunitaria.

L’evoluzione del concetto di documento e di sottoscrizione. L’attività di documentazione nel settore pubblico. Firma autografa e firma digitale

Dai titoli di credito agli strumenti finanziari dematerializzati

Pubblicità immobiliare e regime della circolazione dei beni

La moneta digitale

Il commercio elettronico. Le regole per il commercio elettronico: in particolare, la direttiva 2000/31/CE.

Il diritto d’autore. La tutela dei beni informatici (software, banche dati, topografie).

La pubblica amministrazione e le tecnologie dell’informazione. L’e-government. L’e-procurement. L’informazione nella pubblica amministrazione.

La  disciplina delle comunicazioni elettroniche. Il quadro comunitario e la disciplina nazionale.

Testo consigliato:
G Pascuzzi, Il diritto nell’era digitale, Il Mulino, 2002. Il testo è integrato da materiale distribuito nel corso delle lezioni.

Diritto dello sport

Docente
Prof. Francesco Rizzo
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

In relazione al fenomeno sportivo verranno studiate le strutture organizzative internazionali e nazionali, dei soggetti, dell’organizzazione degli eventi, dei contratti e delle responsabilità e del doping. 

Obiettivi

Analisi del fenomeno sportivo sotto ogni profilo.
Prerequisiti

diritto privato 

Metodi Didattici

lezioni orali.
Verifica dell'apprendimento

esame orale.
Testi

L. Di Nella, Manuale di diritto delle sport, Napoli, ESI, 2010.

Diritto dell’Unione Europea

Docente
Prof. Giuseppe Palmisano

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Nella prima parte del corso si affronteranno i seguenti argomenti di carattere generale e istituzionale:
- L’evoluzione del fenomeno dell’integrazione europea: dalle Comunità europee all’Unione europea;

- Il quadro istituzionale dell’Unione europea;

- Competenze dell’Unione e delle Comunità europee;

- Le fonti del diritto comunitario e gli atti delle istituzioni;

- Il contenzioso comunitario e il controllo sulla legittimità degli atti delle istituzioni;

- I rapporti tra diritto comunitario e ordinamento italiano;

- Le relazioni esterne della Comunità e dell’Unione europea.

La seconda parte del corso sarà dedicata a due tematiche specifiche:

- la cittadinanza europea e la libera circolazione delle persone;

- la disciplina comunitaria della concorrenza.

Testi consigliati

Tesauro, Diritto comunitario, Cedam, Padova, ultima edizione disponibile.

o, in alternativa,

Gaja, Introduzione al diritto comunitario, Laterza, Bari, ultima edizione disponibile e DANIELE, Diritto del mercato unico europeo, Giuffré, Milano, 2006.
La preparazione va integrata con la consultazione del Trattato sull’Unione europea e del Trattato istitutivo della Comunità europea (ultima versione, così come modificata dal Trattato di Amsterdam), disponibili in varie edizioni (ad es., quella a cura di NASCIMBENE, Comunità e Unione europea - Codice delle istituzioni, Giappichelli, Torino, ultima edizione).

Gli studenti frequentanti potranno portare come programma d’esame il testo di TESAURO, sopra indicato, pp. 1-321, 407-470, e 525-681 (o, in alternativa, il testo di GAJA, sopra indicato, integrato dai solo capitoli del testo di DANIELE, sopra indicato, dedicati alla disciplina della concorrenza - alla libera circolazione dei lavoratori e al diritto di stabilimento.
Ai fini della frequenza occorre la partecipazione attiva, assidua e costante alle lezioni e alle verifiche proposte durante il corso.

Esami
normalmente gli esami si svolgono in due giorni. Per poter sostenere l'esame è necessaria la prenotazione, da effettuarsi non più tardi di una settimana prima rispetto alla data degli esami, al fine di consentire la distribuzione degli studenti prenotati nei due giorni della sessione. Gli studenti vengono chiamati in ordine di prenotazione. All’inizio di ogni giornata d’esame gli studenti devono consegnare alla commissione esaminatrice il documento che autorizza a sostenere l’esame

Diritto di famiglia

Docente
Prof. ssa Anna Maria Del Fante

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Rapporti personali e patrimoniali nella famiglia.
Testo consigliato

t. auletta, Il diritto di famiglia, Giappichelli, Torino, ultima edizione.

Diritto e legislazione universitaria
Docente
Prof. Alessandro Monti 

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso
Parte generale.

Linee evolutive della legislazione e del diritto universitario in Italia. Cenni ai principali provvedimenti  legislativi emanati nel periodo 1980-2008: finalità, metodi e contenuti normativi. Il sistema universitario italiano: fonti normative ,articolazione,organizzazione e funzionamento. L’amministrazione centrale.Il Ministero dell'università e della  ricerca scientifica e tecnologica (legge n.168/1989 e le più recenti modifiche legislative. Compiti e organizzazione. Gli organi collegiali di consulenza. Il ruolo del Consiglio Universitario Nazionale e della Conferenza dei Rettori. I Comitati regionali di coordinamento Dal Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema universitario alla nuova  Agenzia nazionale per la valutazione del sistema universitario  e della ricerca (ANVUR).

Le istituzioni universitarie .Università statali e non statali . La potestà normativa degli atenei. Statuti e regolamenti. Funzioni e  organi .L’articolazione organizzativa degli atenei.
Parte speciale 

Politica e normazione universitaria.

Politica e tecnica legislativa degli anni 1996-2009. La “strategia a mosaico” della XIII legislatura. Il processo di “delegificazione” e la regolamentazione governativa e ministeriale. La limitazione di  accesso ai corsi universitari (legge n.246/1999).

La nuova disciplina per la programmazione dello sviluppo delle università (art.1 ter, legge n. 43/2005).Le norme sullo stato giuridico dei professori e ricercatori e la delega al Governo per la riforma dei meccanismi   di reclutamento  dei professori (legge 4 novembre 2005, n. 230 e Decreto legislativo  6 aprile 2006,n.164, ).
La riforma dei cicli di studio e degli ordinamenti didattici universitari .Il Regolamento sull’autonomia didattica degli atenei ( Decreto Ministeriale.  n. 509 /1999). Le “classi di laurea”  e le “classi  di  laurea specialistica”. I crediti formativi universitari. I nuovi percorsi di studio .Le implicazioni della riforma  sull’accesso alle  professioni e alla P.A .Stato di attuazione ..Le modifiche apportate  dal Decreto Ministeriale. n. 270/04 Laurea universitaria e laurea magistrale secondo i decreti attuativi 16 luglio 2007. La “laurea magistrale a ciclo unico” in Giurisprudenza: modalità, obiettivi formativi e articolazione degli studi (D.M. 25.11.2005). La legge  9 gennaio 2009, n. 1 (Conversione  del DL  n. 180/2008, recante disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca) e i decreti attuativi.

 Testi consigliati :

A.Monti, Indagine sul declino dell’università italiana  ,Gangemi Editore, Roma, 2008 e 

A.Monti, “La nuova  laurea magistrale in Giurisprudenza nel quadro della riforma degli ordinamenti didattici universitari. Opportunità per la formazione dei giuristi”, in: Diritto e Società, n, 2/2006 , Cedam, Padova .

A.Monti, “L’abolizione  dei professori universitari fuori ruolo per età”, in: Il Mulino, n. 6/2008, Bologna, p.p.1132-1134

NOTA-BENE
Ausili didattici.

Riferimenti normativi utili per la preparazione dell'esame possono essere richiesti al docente o presso la segreteria della Biblioteca della Facoltà.
Tesine di profitto e tesi di laurea.

Gli studenti interessati ad approfondire aspetti specifici del programma delle lezioni  possono concordare con il docente un tema per lo svolgimento di una tesina scritta che verrà valutata in sede di esame di profitto. Presso la segreteria  della biblioteca  è disponibile un elenco di argomenti per tesine di profitto e tesi di laurea.

Diritto ecclesiastico

Docente
Prof. Stefano Testa-Bappenheim
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Religioni diritto stato. Le  religioni del libro: ebraismo, cristianesimo, islam nel bacino mediterraneo. Unionismo  tra impero e cristianesimo, e cesaropapismo di oriente. L’espansione musulmana nel bacino mediterraneo. Ascesa e declino della teocrazia da Gregorio VII a Bonifacio VIII. La riforma protestante, le guerre di religione, il giurisdizionalismo cattolico. La svolta separatista negli Stati Uniti di America, in Francia  e nei Paesi comunisti. Il totalitarismo di destra e di sinistra. L’ascesa dei diritti umani. Laicità e libertà religiosa. Le fonti del diritto ecclesiastico. I principi della Costituzione italiana e la normativa europea. La libertà di coscienza, di culto, di propaganda e di proselitismo. La libertà religiosa nella famiglia, nelle istituzioni di tendenza e nei rapporti di lavoro. L’obiezione di coscienza. La giurisprudenza europea in tema di libertà religiosa. La libertà religiosa collettiva, le confessioni religiose ed i nuovi movimenti religiosi, il multiculturalismo. Istituzioni religiose  e rapporti con lo stato Gli articoli 7 ed 8 della Costituzione. Il Concordato con la Chiesa cattolica e le Intese con le altre confessione religiose. I ministri di culto. Potestà disciplinare e giurisdizionale delle confessioni religiose. La Santa Sede e lo Stato Città del Vaticano. La Chiesa la guerra, la neutralità della Santa Sede. Strutture e attività delle confessioni religiose.Gli enti ecclesiastici: riconoscimento condizione giuridica, estinzione. Le attività della Santa Sede rilevanti per l’ordinamento italiano. L’assistenza  e  beneficenza. Le attività di istruzione. Rapporti finanziari tra Stato e confessioni. Remunerazione del clero cattolico e dei ministri di altri culti. Il matrimonio religioso con effetti civili. La giurisdizione sulla nullità dei matrimoni concordatari.
Testi consigliati

M. Tedeschi, Manuale di diritto ecclesiastico, Giappichelli, Torino, ultima edizione

M.G. Belgiorno De Stefano, la comparazione del diritto delle religioni del libro, editrice ianua, Roma 2002

Per le fonti normative:
P. Moneta, Codice di diritto ecclesiastico, La tribuna, ultima edizione.
Diritto fallimentare
Docente 

Prof. Maria Pia Gasperini 

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

  La crisi economica dell’impresa: aspetti giuridici. Lo stato di insolvenza. 

  Il fallimento. La dichiarazione di fallimento e i suoi effetti. Il processo per la dichiarazione di fallimento.
  Le procedure concorsuali minori.
  I reati fallimentari.
Testi consigliati 

  L. Guglielmucci, Diritto fallimentare, Giappichelli, ultima edizione.
Diritto industriale nazionale e comunitario
Docente 

Prof. Francesco Casale 

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Caratteri ed Istituti del Diritto industriale inteso quale disciplina del momento dinamico della vita dell'impresa nell'ambito del mercato nazionale e di quello comunitario. La concorrenza nella normativa codicistica e l'illecito concorrenziale. I segni distintivi: ditta, segni atipici e marchio; il c.d. marchio internazionale e il marchio comunitario.

Le invenzioni industriali; le convenzioni internazionali e l'ordinamento comunitario. 

Il diritto antitrust nazionale e comunitario.

Testo consigliato

A. Vanzetti - V. Di Cataldo, Manuale di diritto industriale,  Giuffrè, Milano, ultima edizione

Codice di diritto industriale, Milano, 2007.

Diritto internazionale

Docente
Prof. Giuseppe Palmisano

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

L’attività formativa in Diritto internazionale riguarda i seguenti argomenti, di carattere generale e istituzionale:
- i caratteri strutturali della c.d. "comunità internazionale" rilevanti da un punto di vista giuridico;

- la soggettività internazionale degli Stati e degli altri destinatari delle norme del diritto internazionale (in particolare, le organizzazioni internazionali);

- il sistema delle fonti: la consuetudine, l'accordo e il diritto dei trattati, le fonti previste da accordo, i rapporti fra diritto scritto e diritto non scritto, le norme c.d. cogenti;

- i rapporti fra diritto internazionale e i diritti statali e l'adattamento dell'ordinamento italiano alle norme internazionali;

- i fatti illeciti e la responsabilità internazionale;

- la soluzione delle controversie internazionali;

- il sistema di sicurezza collettivo delle Nazioni Unite;

- l'uso della forza armata nei rapporti internazionali;

- il diritto umanitario dei conflitti armati.

nonché i seguenti argomenti, di carattere più specifico:

- i limiti alla sovranità territoriale degli Stati (in particolare, il trattamento degli stranieri, degli organi di Stati stranieri e di organizzazioni internazionali, il trattamento degli Stati stranieri);

-la tutela internazionale dei diritti umani;

- il diritto internazionale del mare;

Per il superamento della prova d’esame gli studenti devono dimostrare di possedere una conoscenza adeguata degli argomenti suindicati. 

A tal fine gli studenti sono tenuti a prepararsi sui testi seguenti:

Conforti, Diritto internazionale, Editoriale scientifica, Napoli, ultima edizione disponibile.
Ronzitti, Diritto internazionale dei conflitti armati, Giappichelli, Torino, ultima edizione.

Inoltre si consiglia la consultazione del testo della Carta delle Nazioni Unite, della Convenzione di Vienna del 1969 sul diritto dei trattati, e del Progetto di articoli sulla ”Responsabilità degli Stati” , adottato nel 2001 dalla Commissione per il Diritto Internazionale delle Nazioni Unite. 

N.B.: Gli studenti frequentanti potranno portare come programma d’esame il solo testo del Conforti, Diritto internazionale, Napoli, ultima edizione disponibile.
Ai fini della frequenza, occorre la partecipazione attiva, assidua e costante alle lezioni e alle verifiche proposte durante il corso.

ESAMI: normalmente gli esami si svolgono in due giorni. Per poter sostenere l'esame è necessaria la prenotazione, da effettuarsi non più tardi di una settimana prima rispetto alla data degli esami, al fine di consentire la distribuzione degli studenti prenotati nei due giorni della sessione. Gli studenti vengono chiamati in ordine di prenotazione. All’inizio di ogni giornata d’esame gli studenti devono consegnare alla commissione esaminatrice il documento che autorizza a sostenere l’esame.

Diritto penale I

Docente
Prof. Ugo Pioletti
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

La nozione, l’oggetto e le fonti del diritto penale, l’interpretazione e l’efficacia della legge penale, il concorso apparente di norme, il reato in generale, gli elementi del reato, l’imputabilità e la capacità criminale, la pena e le misure di sicurezza, le obbligazioni civili nascenti dal reato.

Testi consigliati

Un manuale tra quelli sotto indicati a scelta dello studente:
G. Fiandaca - E. Musco, Diritto penale, p.g., Zanichelli, Bologna, ult. ed..
F. Antolisei, Manuale di diritto penale, p.g., Giuffrè, Milano, ult. ed.;

F. Mantovani, Diritto penale, p.g., Cedam, Padova, ult. ed.;

Diritto penale II

Docente
Prof.ssa Antonella Merli
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il programma di esame comprende i  delitti di cui ai seguenti titoli del libro II del codice penale: titolo II (dei delitti contro la pubblica amministrazione); titolo III (dei delitti contro l'amministrazione della giustizia); titolo XII (dei delitti contro la persona); titolo XIII (dei delitti contro il patrimonio).

Per gli studenti frequentanti l’esame verterà esclusivamente sui delitti oggetto delle lezioni.

Testi consigliati

F. Antolisei, Manuale di diritto penale, p.s., voll. I e II. Giuffrè, Milano, ult. ed.
Diritto penale dell’economia
Docente
Prof. Ugo Pioletti
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

 Cenni generali;
  diritto penale e rapporti economici,
  diritto penale e impresa;

  il trasferimento di funzioni;
  la responsabilità penale degli enti;

  i reati fallimentari;
  i reati societari e bancari;
  i reati in materia di lavoro e previdenza;
  i reati tributari;
  i reati ambientali;
  i reati in materia urbanistica.
Testi consigliati
  F. Antolisei, Manuale di diritto penale, leggi complementari, I e II volume, a cura di L. Conti, Giuffrè, Milano, ultima edizione. 
Diritto privato (cattedra A-L) 

Docente
Prof. Antonio Flamini
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

l’esame verterà sulle seguenti parti del Manuale consigliato:

parte prima (nozioni introduttive  e principi fondamentali)

parte seconda (persone fisiche  e persone giuridiche)

parte terza (situazioni giuridiche)

parte quarta (autonomia negoziale)

Lett. A (autonomia negoziale  e autonomia contrattuale)

Lett. C (singoli contratti) soltanto i seguenti paragrafi: 76 (premessa), 77-88 (compravendita), 86 (mutuo), 88 (locazione), 93 (appalto), 115-116 (premessa; donazioni)

Lett. D.a (promesse unilaterali)

Lett. E (pubblicità e trascrizione)

Parte quinta (responsabilità civile e illecito)

Parte settima (famiglia e rapporti parentali)

Parte ottava (successioni per causa di morte)

Organizzazione del corso:

si terranno lezioni, esercitazioni e seminari suddivisi in due moduli. Alla fine del primo modulo tutti gli studenti potranno sostenere un colloquio  sulla prima parte del programma; il colloquio riguarderà le parti I, II, III.

Il colloquio deve essere superato negli appelli di gennaio, febbraio, marzo, mentre si può sostenere l’esame finale  a partire dall’appello di maggio ed entro l’appello di ottobre. Per gli studenti che abbiamo frequentato almeno i due terzi di tutte le attività didattiche il programma d’esame relativo alla parte VII del manuale (Famiglia e rapporti parentali) sarà limitato ai profili illustrati durante il corso.

Testo consigliato
P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, ESI, Napoli, ultima edizione.
Diritto privato (cattedra M-Z)
Docente
Prof. Lucia Ruggeri

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

l’esame verterà sulle seguenti parti del Manuale consigliato:

parte prima (nozioni introduttive  e principi fondamentali)

parte seconda (persone fisiche  e persone giuridiche)

parte terza (situazioni giuridiche)

parte quarta (autonomia negoziale)

Lett. A (autonomia negoziale  e autonomia contrattuale)

Lett. C (singoli contratti) soltanto i seguenti argomenti:  (premessa),  (compravendita), (mutuo),  (locazione),  (appalto), (premessa; donazioni)

Lett. D.a (promesse unilaterali)

Lett. E (pubblicità e trascrizione)

Parte quinta (responsabilità civile e illecito)

Parte settima (famiglia e rapporti parentali)

Parte ottava (successioni per causa di morte)

Organizzazione del corso:

si terranno lezioni, esercitazioni e seminari suddivisi in due moduli. Alla fine del primo modulo tutti gli studenti potranno sostenere un colloquio  sulla prima parte del programma; il colloquio riguarderà le parti I, II, III.

Il colloquio deve essere superato negli appelli di gennaio, febbraio, marzo, mentre si può sostenere l’esame finale  a partire dall’appello di maggio ed entro l’appello di ottobre. Per gli studenti che abbiamo frequentato almeno i due terzi di tutte le attività didattiche il programma d’esame relativo alla parte VII del manuale (Famiglia e rapporti parentali) sarà limitato ai profili illustrati durante il corso.

Testo consigliato 

P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, ESI, Napoli, ultima edizione.
Diritto privato comparato
Docente

Prof. Rocco Favale

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Testi consigliati: 

L. J. CONSTANTINESCO, Introduzione al diritto comparato, Giappichelli, Torino, 1996;

L. J. CONSTANTINESCO, Il metodo comparativo, Giappichelli, Torino, 2000.
Diritto privato dell’economia 
Docente

Prof.ssa Maria Cristina De Cicco
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il Corso ha per oggetto l'analisi e l'approfondimento della complessa problematica relativa ai rapporti fra persona e mercato, a partire da una concezione unitaria dell'ordinamento giuridico. Particolare attenzione verrà dedicata alla responsabilità sociale d'impresa (RSI) e al rapporto fra Diritto antitrust e tutela dei contraenti deboli.

Obiettivi

Il Corso si prefigge di addestrare lo studente all'argomentazione giuridica, applicando principi e regole a problematiche concrete, analizzate anche attraverso l'esame di casi giurisprudenziali.

Prerequisiti

Conoscenza di base dei principali istituti del diritto privato e dei principi che lo ispirano. È quindi necessario aver superato l'esame di Diritto Privato. Si consiglia di affrontare l'esame dopo aver superato Diritto commerciale

Metodi Didattici

La didattica è impostata in modo da porre in evidenza e trattare gli aspetti problematici della materia al fine di allenare gli studenti a sviluppare un approccio critico. La didattica implica perciò un'ampia mobilità tematica che verrà affrontata secondo il metodo del diritto civile costituzionale. Durante il corso, gli studenti verranno sollecitati a fare ricerca e ad intervenire nella discussione della materia, al fine di imparare a fare affidamento sulle proprie capacità di esposizione ragionata e di lettura critica dei materiali di studio. La partecipazione attiva degli studenti sarà tenuta in considerazione ai fini della valutazione finale.

Verifica dell'apprendimento

L'esame, che si svolge in forma orale, è diretto ad accertare la capacità di elaborazione critica e di utilizzazione degli strumenti metodologici del diritto civile costituzionale. La ripetizione mnemonica del materiale di studio viene considerata non sufficiente per il superamento dell'esame. 

Testi

PIETRO PERLINGIERI, Il diritto civile nella legalità costituzionale secondo il sistema italo-comunitario delle fonti, ESI, 2006, cap. X. VITO MANGINI - GUSTAVO OLIVIERI, Diritto antitrust, Giappichelli, ultima edizione. GIUSEPPE CONTE (a cura di), La responsabilità sociale dell'impresa, Laterza, 2008, soltanto i contributi di G. Conte, A. Baldassarre, V. Buonocore, G. Alpa, G. Oppo Verranno altresì indicati casi e materiali specifici che gli studenti dovranno leggere e su cui si richiederà una discussione ragionata in classe ed in occasione dell'esame. GLI STUDENTI NON FREQUENTANTI SONO PREGATI DI CONTATTARE IL DOCENTE PRIMA DI INTRAPRENDERE LA PREPARAZIONE DELL'ESAME. 

Diritto processuale amministrativo

Docente
Prof. Piero Gotti 

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

La giustizia amministrativa. Le varie esperienze di giustizia amministrativa nei principali sistemi giuridici contemporanei. Sistemi monistici con prevalenza della giurisdizione ordinaria. Sistemi monistici con prevalenza del giudice amministrativo. Sistemi dualistici. Evoluzione storica del sistema italiano di giustizia amministrativa. La giustizia amministrativa nella Costituzione. L'interesse legittimo e il diritto soggettivo. Le regole di riparto della giurisdizione fra giudice ordinario e giudice amministrativo. Tutela innanzi all'autorità giudiziaria ordinaria: la giurisdizione dell'autorità giudiziaria ordinaria; le azioni ammissibili nei confronti della pubblica amministrazione.   La disapplicazione. I conflitti di attribuzione e di giurisdizione. Il giudice amministrativo e la sua giurisdizione: giurisdizione di legittimità, giurisdizione di merito, giurisdizione esclusiva. I principi generali del processo amministrativo. Caratteri del processo amministrativo: oggetto del giudizio e azioni ammissibili. Le parti del processo amministrativo. I tribunali amministrativi regionali. La competenza per territorio. Regolamento di competenza. Regolamento preventivo di giurisdizione. L'atto introduttivo del giudizio. La tutela cautelare. I provvedimenti del giudice amministrativo. Il principio del doppio grado di giurisdizione. Il Consiglio di Stato. L'appello al Consiglio di Stato. Il giudicato amministrativo e la sua efficacia. Cosa giudicata formale e cosa giudicata sostanziale. I limiti oggettivi e soggettivi del giudicato. Il giudizio di ottemperanza. La tutela in via amministrativa: i  ricorsi amministrativi.

Testo consigliato

M. Nigro, Giustizia amministrativa, VI edizione, a cura di E. Cardi e A. Nigro, Il Mulino, Bologna, 2002 
Diritto processuale civile
Docenti
Prof. Giovanni Arieta

Prof.ssa Maria Pia Gasperini

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

La giurisdizione civile. I principi del giusto processo. Giurisdizione e competenza. L'esercizio dell'azione. La domanda giudiziale. I soggetti del processo. Litisconsorzi ed interventi. Gli atti processuali. Le prove. Il processo ordinario di cognizione. L'appello e il ricorso per cassazione. Le impugnazioni straordinarie. I riti differenziati di cognizione. Il giudicato. Le tutele sommarie. La tutela camerale. L'esecuzione forzata. Gli strumenti di risoluzione di controversie alternativi alla giurisdizione.

Approfondimenti specifici sui seguenti argomenti: tutela di accertamento, di condanna, costitutiva; prove documentali; ricorso ordinario per cassazione e procedimento davanti alla Corte di cassazione; processo per l'equa riparazione in caso di violazione del termine di durata ragionevole; tutela sommaria, tutela di merito e assorbimento del provvedimento cautelare.
Testi adottati:
ARIETA G., DE SANTIS F., MONTESANO L., Corso base di diritto processuale civile (3° ediz.), Padova, CEDAM, 2008.

Per la parte di approfondimento si consiglia inoltre lo studio delle dispense disponibili, previa registrazione, nel sito http://biblioteche.unicam.it  (cliccare Biblioteca digitale - Menù utente - Documenti disponibili).
Diritto processuale del lavoro
Docente 

Prof. Giovanni Pellettieri

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Obiettivi formativi

Il “processo del lavoro” ha costituito e, in buona misura, costituisce ancora oggi  una “eccezione” nel panorama dell’amministrazione giudiziaria dei diritti. I suoi principi ispiratori , il ruolo assegnato al giudice e la natura degli interessi in gioco, originati dal contratto/rapporto di lavoro, caratterizzano questo processo, finalizzato all’accertamento della verità non esclusivamente “processuale”, ma all’accertamento della verità “vera”.

Il corso si propone di offrire, anche agli studenti che hanno già conosciuto il diritto processuale civile, una approfondita conoscenza delle peculiarità  del processo del lavoro attraverso lo studio e, se del caso, la pratica sperimentazione, delle diverse fasi in cui esso si articola. Nella prospettiva anche di fornire gli strumenti utili per  ulteriori eventuali sbocchi professionali.

Programma del corso

La legge 11 agosto 1973, n. 533 ed il rito “speciale” del lavoro.

Il processo del lavoro e suoi principi ispiratori. La legge n.183/2010 (c.d.”Collegato lavoro”).

Le controversie individuali di lavoro  e previdenziali.
Il giudice del lavoro e le controversie individuali dei dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni.

Riti alternativi e deflativi. Tentativo obbligatorio di conciliazione. Conciliazione ed Arbitrato.

Il giudizio di I° grado:

Il Tribunale del lavoro.

Problemi relativi alla competenza  a decidere.

Il “ricorso” e suoi requisiti di validità. Decadenze e preclusioni. Il deposito del ricorso e la sua notifica.

La costituzione del convenuto: modalità e tempi. Decadenze e preclusioni.

Il poteri del giudice del lavoro. Il tentativo di conciliazione ed il libero interrogatorio delle parti.

La fase istruttoria e i poteri officiosi.

La sentenza. Requisiti. Esecutività.

Il giudizio di II° grado:

La Corte di appello. Composizione e funzioni.

Il “ricorso”in appello”: requisiti. Improcedibilità ed inammissibilità dell’appello. Decadenze e preclusioni. 

La “riforma”della sentenza di primo grado e suoi effetti.

Giudizio di Cassazione. 

La Corte di Cassazione. Composizione e funzioni.

Il “ricorso” e suoi requisiti. Improcedibilità e inammissibilità.

Il “controricorso” ed il “ricorso incidentale”.

L’interpretazione delle clausole dei contratti collettivi di lavoro

La revocazione della sentenza.

Testo consigliato

G. TARSIA, Manuale del processo del lavoro, Giuffrè, ult. ed. o altri testi a scelta dello studente.
Diritto processuale generale

Docente
Prof. Maria Pia Gasperini

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

La giurisdizione civile. I principi del giusto processo. Giurisdizione e competenza. L'esercizio dell'azione. La domanda giudiziale. I soggetti del processo. Litisconsorzi ed interventi. Gli atti processuali. Le prove. Il processo ordinario di cognizione.

Testi adottati
G. Arieta-F. De Santis-L. Montesano, Corso base di diritto processuale civile, 3a ediz., CEDAM, Padova, 2008 (fino a pag. 437).
Diritto pubblico comparato
Docente
Prof. Fabio Fede

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

La comparazione giuridica: metodi ed oggetti. La costituzione. Il concetto di costituzione e i suoi diversi significati. La formazione della costituzione ed il potere costituente. La revisione costituzionale ed i mutamenti costituzionali. La protezione della costituzione e le sue garanzie. Forme di Stato, forme di governo, l’organizzazione costituzionale. La giustizia costituzionale.

Testi consigliati
G. Morbidelli, L. Pegoraro, A. Reposo, M. Volpi, Diritto pubblico comparato, Torini, Giappichelli, 2009.

Per lo studio delle Costituzioni straniere si consiglia la consultazione di:

Cerrina Feroni, Frosini, Torre, (a cura di) Codice delle Costituzioni, Giappichelli, 2009.
Diritto regionale e degli enti locali

Docente

Prof. Paolo Bianchi
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

I. Stato unitario-accentrato, stato federale, stato regionale. - II. L'autonomia regionale nell'esperienza italiana. - III. Le fonti . - SEZIONE I: Gli Statuti. - SEZIONE II: La legge. - SEZIONE III: I regolamenti. - SEZIONE IV: Le altre fonti. - IV. La forma di governo . - SEZIONE I: L'evoluzione della forma di governo alla luce delle leggi cost. nn. 1/1999 e 2/2001. SEZIONE II: Il sistema elettorale per i Consigli regionali e per il Presidente della Regione. - SEZIONE III: L'organizzazione della Regione. - SEZIONE IV: Gli istituti di partecipazione. - V. L'autonomia amministrativa. - VI. L'autonomia finanziaria. - VII. Regioni, potere estero e rapporti con l'unione europea. - VIII. I raccordi stato-regioni.

Obiettivi

1) Lo studio della genesi e dello sviluppo del sistema delle autonomie nell'ordinamento italiano. 2) La comprensione dell'assetto costituzionale dei rapporti fra Stato, Regioni ed enti locali. 3) L'analisi del concreto funzionamento degli ordinamenti regionali.

Prerequisiti

L'esame di Diritto regionale presuppone la conoscenze delle nozioni istituzionali impartite nel corso di "Diritto costituzionale" (LMG/01 e S.G.) e di "Istituzioni di diritto pubblico" (c.l. in Scienze politiche).

Metodi Didattici

Lezioni frontali

Verifica dell'apprendimento

Esame orale di fine corso

Testi

P. Caretti-G. Tarli Barbieri, Diritto regionale, Giappichelli, Torino, ult. ed.

Diritto romano
Docente
Prof. Ignazio Buti

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

La concezione romana del diritto ed il diritto privato.

La produzione ed applicazione del diritto privato nell’esperienza romana dal regnum alla libera res publica e dal principato al dominato.

I fatti lesivi dei diritti sulle cose, la responsabilità e relative azioni. Il danno in età decemvirale. La lex Aquilia e la conseguente tutela processuale. L’attività lesiva. L’aestimatio damni. Il regime pretorio.

Le concezioni romane in tema di possesso. L’usus nelle XII tavole. Possesso e tutela interdittale.

Testi di riferimento

A. CORBINO, Iura e forma civitatis nell’esperienza romana, Libreria Editrice Torre, Catania, 2001;

A. CORBINO, Il danno qualificato e la lex Aquilia, Cedam, Padova, 2005;
G. NICOSIA, Il possesso I, Libreria Editrice Torre, Catania, ultima edizione.
Diritto sindacale

Docente
Prof. Giovanni Pellettieri

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

- Ordinamento sindacale e sua evoluzione storica; - Le fonti del diritto sindacale; - La libertà sindacale; - L'organizzazione sindacale all'esterno e all'interno delle unità produttive;

- Gli interessi tutelati. Rappresentanza e rappresentatività: il sindacato maggiormente rappresentativo;

- Attività sindacale nei luoghi di lavoro. I diritti e la repressione della condotta antisindacale;

- Il contratto collettivo di diritto comune: natura, derogabilità ed efficacia;

- Contrattazione collettiva: procedure, livelli, rapporti tra contratti collettivi;

- Contrattazione collettiva pubblico impiego;

- Il diritto di sciopero. limiti, lo sciopero nei servizi pubblici essenziali. La serrata;

Il corso prevede, inoltre, lo studio e l'approfondimento di un contratto collettivo che i partecipanti avranno facoltà di scegliere tra quelli attualmente vigenti.

Testo consigliato

G. Giugni, Diritto sindacale, Cacucci, ultima edizione
Diritto tributario 

Docente
Prof. Roberto Esposito

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

I temi principali del corso sono:
PARTE GENERALE: il diritto tributario; la classificazione dei tributi; le fonti del diritto tributario; il principio della riserva di legge; gli altri atti aventi forza di legge; il principio della capacità contributiva; l’efficacia della norma tributaria nel tempo e nello spazio; l’interpretazione e l’elusione; l’analogia; gli altri principi costituzionali.

Cenni sugli schemi teorici di attuazione del prelievo; gli elementi costitutivi della fattispecie imponibile: presupposto, base imponibile, aliquota e soggetti; i soggetti attivi e quelli ausiliari; i soggetti passivi: la soggettività e la pluralità di soggetti passivi; la solidarietà; il sostituto ed il responsabile d’imposta; la successione ed i patti sull’imposta.

La fase di accertamento; la dichiarazione: natura ed effetti; il controllo formale della dichiarazione; la fase istruttoria: accessi ispezioni e verifiche; la partecipazione dei comuni all’accertamento.

L’atto di accertamento: natura ed effetti; la tipologia degli atti di accertamento; forma e contenuto degli atti di accertamento con particolare riferimento alla differenza tra motivazione e prova; la differenza rispetto agli atti istruttori: il processo verbale di constatazione.

I metodi di accertamento ed il relativo regime probatorio: gli obblighi contabili e documentali; l’accertamento analitico e sintetico; l’accertamento induttivo o extracontabile; la pluralità di atti impositivi concernenti lo stesso presupposto: l’accertamento parziale; l’accertamento integrativo e modificativo.

La riscossione; le fattispecie della riscossione; gli atti della riscossione; la riscossione coattiva; il rimborso: fattispecie e procedimenti.

Le situazioni giuridiche soggettive attive e le situazioni giuridiche soggettive passive; le forme di estinzione dell’obbligazione tributaria: la prescrizione e la decadenza; le garanzie del credito d’imposta: i privilegi e gli altri strumenti di garanzia.

Le sanzioni tributarie: il sistema delineato con la riforma del 1997; le sanzioni amministrative pecuniarie e non; i principi generali delle sanzioni: la personalità, l’intrasmittibilità agli eredi ed il concorso di persone; il procedimento di irrogazione delle sanzioni; le sanzioni penali tributarie.

Il contenzioso. Il sistema delineato con la riforma di cui ai DD. Lgs. nn. 545 e 546 del 1992; le Commissioni tributarie; gli atti impugnabili; il giudizio dinanzi alle Commissioni tributarie; la sospensione dell’esecuzione; l’autotutela, la conciliazione giudiziale e l’accertamento con adesione; il ricorso avverso le iscrizioni a ruolo dei centri di servizio; il sistema delle impugnazioni.

PARTE SPECIALE: le imposte sui redditi: cenni storici il presupposto delle imposte sui redditi; la nozione di reddito; la partizione in categorie reddituali; la territorialità; i rimedi contro la doppia imposizione dei redditi societari.

L’IRPEF: i soggetti passivi, il periodo di imposta; la determinazione della base imponibile; la territorialità.

Le categorie reddituali: a) i redditi fondiari: redditi dominicali, agrari e dei fabbricati; b) i redditi di capitale; c) i redditi di lavoro dipendente; d) i redditi di lavoro autonomo; e) i redditi diversi.

f) I redditi d’impresa: la determinazione su base contabile; i beni dell’impresa; le regole di valutazione delle componenti di reddito; le principali componenti del reddito d’impresa: i ricavi, le plusvalenze e le minusvalenze, gli ammortamenti, le rimanenze finali, i fondi e le riserve.

L’IRES: principi generali della riforma; la partecipation expertion; il consolidato nazionale e mondiale; il disinquinamento del bilancio; la trasparenza fiscale

Le imposte indirette sui consumi; l’Imposta sul Valore Aggiunto; il presupposto e la distinzione tra operazioni imponibili, non imponibili, escluse ed esenti; i soggetti passivi e la base imponibile; il meccanismo della detrazione e della rivalsa; la territorialità dell’imposta; cenni agli obblighi formali.

Una imposta a scelta dello studente nell’ambito delle imposte indirette sui trasferimenti (imposta di registro, imposta sulle successioni e donazioni, imposta sugli incrementi di valore degli immobili, imposta di bollo e tributi minori).

Testo consigliato

Fantozzi, Corso di diritto tributario, Torino, Utet, 2003
Economia politica

Docente

Prof. Roberto Schiattarella
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Teoria del consumo, teoria della produzione, l’equilibrio fra domanda e offerta, l’ottimo paretiano, i fallimenti del mercato. Il modello macroeconomico, il modello IS-LM, la domanda e l’offerta aggregata, l’inflazione.
Verifica dell’apprendimento: prova scritta e orale.
Testo consigliato
G. Rodano - E. Saltari, Lineamenti di teoria economica, NIS, Roma, ultima edizione.
Esegesi delle fonti del diritto romano

Docente
Prof. Ignazio Buti
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Introduzione alla storia e all’esegesi delle fonti giuridiche romane.

Un approfondimento di critica delle fonti: la legislazione matrimoniale augustea.

Testi consigliati
Lineamenti di storia del diritto romano, sotto la direzione di M. Talamanca, II edizione, Milano, Giuffrè, 1989 (soltanto il capitolo III  “Il principato”, da pag. 375 a pag. 528);
T. Spagnuolo Vigorita, Casta domus, II edizione, Jovene, Napoli, 2002.
Filosofia del diritto

Docente

Prof. Luca Baccelli
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il corso è diviso in due parti: (I) nella prima sono ricostruiti alcuni momenti della storia della filosofia morale, politica e giuridica occidentale; (II) nella seconda viene affrontato il tema dei diritti umani, fra universalismo e differenze culturali

(I) Paradigmi del pensiero filosofico-giuridico

- L'antichità classica: nomoi dikaion e phisei dikaion; lo zoon politikon e lo schiavo per natura;la legge di natura

- Roma: l' 'invenzione' del diritto

- Il Cristianesimo: legge divina, legge naturale, legge umana; la guerra giusta

- Sulla soglia della modernità: come se Dio non esistesse

- Il paradigma hobbesiano

- Il giusnaturalismo moderno

- La critica illuministica; Hume

- L'utilitarismo

- Il sistema hegeliano

- Il giuspositivismo teorico e il positivismo filosofico

- La sociologia comprendente e il politeismo dei valori

- Il realismo giuridico

- Il normativismo

- Il nomos e il politico

- Il neogiusnaturalismo

- La filosofia del diritto contemporanea: teorie della giustizia, neocostituzionalismo, nuove teorie del diritto naturale, teorie sistemiche, teorie del discorso

 (II) Diritti umani fra universalismo e differenze culturali

- Genealogie dei diritti

- Diritti umani e conquista

- Diritti umani e 'guerra giusta'

- Le critiche dell'universalismo

- Un'alternativa teorica?

- I diritti umani oggi
Testi consigliati

A. Ross, Diritto e giustizia,Torino, Einaudi, capp. 1-5, 10-12

2. L. Baccelli, I diritti dei popoli. Universalismo e differenze culturali, Roma-Bari, Laterza

3. F. De Vitoria, Relectio de Indis, Bari, Levante

Oppure

T. Hobbes, Leviatano, qualsiasi EDIZIONE INTEGRALE, capp. XIII-XXXI

Oppure

J. Locke, Secondo trattato sul governo, qualsiasi EDIZIONE INTEGRALE 

In alternativa si possono portare questi testi:

1. M. Barberis, Breve storia della filosofia del diritto, Il Mulino

2. L. Baccelli, Il particolarismo dei diritti. Poteri degli individui e paradossi del’ universalismo, Carocci

Immunoematologia forense
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

- L’immunoematologia forense nell’ambito delle discipline medico-legali: cenni storici, evoluzione, finalità.

- Il sopralluogo giudiziario.

- Le impronte digitali.

- Le aberrazioni cromosomiche in ambito criminologico.

- L’identificazione personale. 

- Indagini su: tracce ematiche, formazioni pilifere, tracce organiche di natura non ematica.

- La perizia ematologica: diagnosi generica, specifica, individuale.

- I gruppi ematici (sistemi AB0, Rh).

- Le indagini sul DNA in medicina forense.

- Le metodiche elettroforetiche: elettroforesi convenzionale ed isoelettrofocalizzazione.

- La paternità controversa: esclusione ed attribuzione di paternità; aspetti giuridici e deontologici.

- La normativa sulla trasfusione di sangue.

- Problemi medico-legali della trasfusione di sangue: attività trasfusionale e sua regolamentazione; il consenso all’atto medico e l’attività trasfusionale; responsabilità professionale medica e attività trasfusionale.

- La normativa sui trapianti d’organo.

- Problemi medico-legali dei trapianti d’organo.

Testi consigliati: 

Bargagna M., Domenici R., Giari A. - Applicazioni medico-legali della Immunoematologia, Masson, Milano, 1988.

Per gli argomenti non trattati nel testo consigliato, qualsiasi manuale che li riporti.
Istituzioni di diritto romano

Docente
Prof. Anna Cardellini

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Caratteristiche del diritto privato romano.

Periodi e fonti. 

La difesa dei diritti e il processo civile: legis actiones, formulae, cognitio extra ordinem.

Il negozio giuridico. 

Le persone: capacità giuridica e capacità di agire, matrimonio, divorzio, dote, donazione nuziale.

I diritti reali: proprietà, possesso, diritti reali su cosa altrui. 

Le obbligazioni: contratti, delitti, altre fonti di obbligazioni.

La successione ereditaria: testamento, successione ab intestato, successione legittima contro il testamento.

La donazione. 

Testo consigliato

M. MARRONE, Manuale di diritto privato romano, Giappichelli, Torino, ultima edizione.
Medicina legale e delle assicurazioni
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il rapporto di causalità.

Deontologia medica: certificati, il referto medico, il consenso del paziente, segreto professionale, colpa medica, trattamenti sanitari obbligatori.

L’imputabilità.

I delitti contro la vita  e l’incolumità individuale (Lesioni personali)

Patologia medico-legale (generalità)

Lesioni d’arma bianca

Lesioni d’arma da fuoco

asfissiologia

L’aborto.

La violenza sessuale.

Il transessualismo

Testi consigliati


 qualsiasi testo che tratti gli argomenti sopra descritti.

In particolare: L. Macchiarelli, P. Arbarello, G. Cave Bondi, T. Feola – Compendio di Medicina Legale. Edizioni Minerva Medica, Torino, 1998.
Politica economica
Docente
Prof. Rinaldo Evangelista 

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

1) Obiettivi e programma del corso 

Il corso di Politica Economica fornisce una visione dei principi fondamentali alla base delle scelte pubbliche. Inoltre, in un’era di profondi mutamenti strutturali e di forti processi di integrazione dei mercati internazionali, il corso analizza il ruolo delle politiche pubbliche nelle strategie aziendali e le scelte di politica economica in un sistema aperto. 

2) Programma 

La parte iniziale del corso fornisce le nozioni base su: fallimenti di mercato e intervento pubblico, funzione di benessere sociale, relazioni internazionali e politica economica. Successivamente vengono approfonditi i seguenti argomenti: a) la politica economica in un sistema chiuso: gli obiettivi e le politiche microeconomiche; gli obiettivi e le politiche macroeconomiche; b) la politica economica in un sistema aperto: le politiche per la bilancia dei pagamenti; le politiche commerciali. 

Parte di questo programma verrá sostituito da approfondimenti che gli studenti potranno svolgere su argomenti del corso di particolare interesse. Il materiale didattico di approfondimento verrá consigliato in aula dal docente. Tale attivitá di approfondimento, insieme ad alcuni seminari previsti nel corso dell’anno, permetteranno agli studenti di acquisire 1-2 crediti didattici validi per la valutazione finale. 

3) Svolgimento delle lezioni e modalità d'esame: Le lezioni si svolgeranno nel secondo semestre dal lunedì al mercoledì. L’esame avrá luogo in forma orale alla fine del corso. 

Testi consigliati

N. ACOCELLA, Politica Economica e strategie aziendali, Carocci editore, Roma 1999. 

Capitoli: Parte Prima, cap. 3; Parte Seconda, cap. 4 e 5; Parte Terza, cap. 6, 7, 8, 10, 11, 12; Parte Quarta, cap. 13, 14, 15; Parte Quinta, cap. 16, 17, 18, 19. 
Procedura penale 

Docente
Prof. Fabio Maria Grifantini

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

- Inquadramento generale: Principi costituzionali e delle Convenzioni sui diritti dell'uomo relativi al processo penale. Applicazione di tali princìpi nel diritto processuale penale. Struttura del processo.

Statica e dinamica processuale: Soggetti - Atti del procedimento - Prove - Misure cautelari

Indagini preliminari e udienza preliminare - Procedimenti speciali - Giudizio – Procedimenti

davanti al tribunale in composizione monocratica - Impugnazioni – Esecuzione, fino al ne bis in idem.
Le modifiche normative che intervengano successivamente alla redazione di questo programma ne costituiranno parte integrante appena divenute operanti.
Testi consigliati

AA. VV. (a cura di G. Conso e V. Grevi), Compendio di procedura penale, V edizione, Cedam, Padova, 2010, capp. I, II, III, IV, V, VI, VII, VIII, IX, X (fino al ne bis in idem).
E’ necessario utilizzare l’edizione più recente, tra quelle reperibili in commercio, del codice di procedura penale, da aggiornare con eventuali innovazioni successive.
Scienza delle finanze e diritto finanziario

Docente
prof. Roberto Schiattarella

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Obiettivi e strumenti dell’intervento pubblico. L’economia del benessere e i fallimenti del mercato. Keynes e la finanza congiunturale. La teoria dell’incidenza. L’attività finanziaria dello Stato. Il diritto tributario. La classificazione della spesa pubblica.

Testi consigliati
Scienza delle finanze ultima edizione, Edizione Simone e F. Forte, Principi di economia politica, capitoli XII, XIII, XIV, XV, Giuffrè, 1993.
Sociologia del diritto

Docente
Prof. Luca Baccelli
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Storia del diritto italiano

Docente
Prof. ssa Carlotta Latini

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il corso parte dall'ordine giuridico medievale e le sue caratteristiche principali, tenendo conto della centralità della consuetudine nella realtà alto-medievale e del superamento di tale esperienza a favore della formazione dello ius commune. In età moderna,con la formazione delle grandi monarchie, cambia anche il rapporto tra il principe o il sovrano e la legislazione che diviene espressione della sua maiestas. Umanesimo giuridico, razionalismo, giusnaturalismo saranno alcuni degli argomenti trattati. L'illuminismo giuridico, specie sul piano del penale, pone per la prima volta la centralità della "questione penale". La polemica antigiurisprudenziale, si presenta in maniera sempre più pressante insieme alla questione della figura del giudice e dei tribunali che devono essere sottoposti alla legge. Col la codificazione napoleonica, e le sue recezioni in Italia e non solo, passando attraverso l'esperienza del diritto preunitario, il corso affronta il problema dell'Unità d'Italia e della unificazione sul piano legislativo. Emergenza, tutela dell'ordine pubblico, ma anche la legislazione sociale, sono temi che verranno trattati.
TESTI DI RIFERIMENTO
STUDENTI FREQUENTANTI:

Appunti dalle lezioni, - P. Grossi, L'Europa del diritto, Roma-Bari, Laterza, u.e., pp. 281 e, a scelta dello studente, - C. Latini, Cittadini e nemici. Giustizia militare e giustizia penale in Italia tra Otto e Novecento, Firenze, Le Monnier, 2010, pp. 105-345, - o, in alternativa a C. Latini, M. Sbriccoli (a cura di), Ordo iuris. Storia e forme dell'esperienza giuridica, Milano, Giuffrè, 2003, pp. 1-258. 

STUDENTI NON FREQUENTANTI:

P. Grossi, L'Europa del diritto, Roma-Bari, Laterza, u.e., pp. 281 e, a scelta dello studente, - C. Latini, Cittadini e nemici. Giustizia militare e giustizia penale in Italia tra Otto e Novecento, Firenze, Le Monnier, 2010, per intero. - o, in alternativa a C. Latini, M. Sbriccoli (a cura di), Ordo iuris. Storia e forme dell'esperienza giuridica, Milano, Giuffrè, 2003, per intero.
Storia del diritto romano

Docente
Prof. Felice Mercogliano

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il problema delle origini di Roma. L’ordinamento costituzionale della comunità cittadina arcaica:  comitia curiata, senatus e rex. La monarchia etrusca: riforme e comitia centuriata.

Dai re alla repubblica. Patrizi e plebei. Le XII Tavole. Il pareggiamento degli ordini sociali. L’egemonia italica. Le istituzioni repubblicane: senato, magistrature e assemblee popolari. L’ager publicus. Coloniae e municipia. Il governo del territorio provinciale. La crisi della repubblica.

Il principato. Rapporti tra principe e senato. Potere imperiale e organi tradizionali repubblicani. Il nuovo apparato amministrativo e finanziario. La giurisprudenza classica.

Fattori di formazione del diritto; fonti di produzione normativa; diritto e processo criminale dalla repubblica all’impero.

Il dominato. Riforme di Diocleziano. Innovazioni di Costantino. Opere della letteratura giuridica tardo-antica. Le leggi romano-barbariche. La compilazione di Giustiniano: il Digesto, le Istituzioni, il Codice e le Novelle. Dalla scienza romanistica alla civiltà giuridica europea.
Testo consigliato 

Pietro Cerami, Alessandro Corbino, Antonino Metro, Gianfranco Purpura, Roma e il diritto. Percorsi costituzionali, produzione normativa, assetti, memorie e tradizione del pensiero fondante dell’esperienza giuridica occidentale (Napoli, Jovene, 2010).
Strategie d’impresa
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Obiettivi dell’attività formativa

Il corso introduce le strategie dell’impresa utilizzando gli strumenti della microeconomia, neoclassica, dell’economia industriale e del management. Gli obiettivi formativi sono i seguenti: a) acquisire gli strumenti analitici per la soluzione di problemi di strategia aziendale;  b) comprendere la struttura e la dinamica delle industrie; c) apprendere le fonti del vantaggio competitivo dell’impresa; d) analizzare diverse strategie di innovazione.
Oltre alla teoria, verranno presentati e discussi in aula diversi casi-studio riguardanti le strategie di imprese operanti in varie industrie. 

Saperi necessari per il raggiungimento degli obiettivi

Le basi analitiche per lo studio della strategia d’impresa
  Le strategie di breve e di lungo periodo
La teoria dei giochi come strumento di analisi strategica
  L’analisi di settore
  Misure della struttura del settore
  Entrata e uscita
  Le barriere all’entrata
  Le fonti del vantaggio competitivo
  Il vantaggio di costo
  Il vantaggio di beneficio
  I confini dell’impresa
  L’espansione verticale e la diversificazione
  Crescita interna, alleanze, acquisizioni e fusioni

  Le strategie di innovazione e di protezione del capitale intellettuale

 

Testi consigliati 

Besanko, D., Dranove, D. e Shanley, M., Economia dell’industria e strategie d’impresa, UTET.
Collis, D. J. e Montgomery, C. A. (1999), Corporate Strategy, McGraw-Hill Libri Italia, Milano.
Altro materiale verrà distribuito in aula dal docente.
Tecnica dell’attività investigativa 

Docente 

Prof. Fabio Grifantini 

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Testo consigliato

L. D’ambrosio – P.L. Vigna, La pratica di polizia giudiziaria, Cedam, Padova, 2003, con Appendice di aggiornamento
Teoria generale del diritto
Docente
Prof. Luca Baccelli

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.
Programma del corso

Parte generale: questioni fondamentali della teoria generale del diritto

-Il concetto di diritto

-L'ordinamento giuridico

-La validità

-L'efficacia

-La norma

-L'interpretazione

Parte monografica: teorie dei diritti fondamentali

Testi consigliati
1.A. Catania, Manuale di teoria generale del diritto, Roma-Bari, Laterza, OPPURE N. Bobbio, Teoria generale del diritto, Torino, Giappichelli.

2.L. Ferrajoli, Diritti fondamentali, Roma-Bari, Laterza, pp. 1-216

Valutazione delle prove civili e argomentazione forense 
Docente 

prof. Giovanni Arieta 

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

La prova civile. I principi generali sull’istruzione probatoria. Tipicità delle prove. Argomenti di prova. L’ingresso della prova nel processo. La consulenza tecnica e gli altri mezzi di prova in senso lato. La valutazione della prova. La prova per presunzioni.

La prova penale. Il principio del libero convincimento del giudice. Profilo storico, contenuto e limiti. Il principio di legalità nella formazione della prova: la sanzione della inutilizzabilità.  Prova penale. Tipologie di prove. Criteri di valutazione. Orientamenti giurisprudenziali. Prova indiziaria. Chiamata di correo. Criteri di valutazione. Orientamenti giurisprudenziali.

Testi consigliati 

  Per la parte relativa alla prova civile

L. Montesano-G. Arieta, Trattato di diritto processuale civile, vol. I, tomo II, CEDAM, Padova, 2001 (pp. 1165-1204 e pp. 1337-1372).

Per la parte relativa alla prova penale

G. Ubertis, La prova penale. Profili giuridici ed epistemologici, Torino, UTET, 1995.

  M. Nobili, Voce “Libero convincimento”, in Enc. Giur. Treccani, 1990.
  A. Nappi, Libero convincimento, regole di esclusione, regole di assunzione, in Cass. pen. 1991, pp. 1515-1525.
  A. A. Sammarco, Sui requisiti della prova indiziaria nella nuova disciplina processuale penale, in Giust. pen. 1991, III, pp. 273-278.
  E. S. Sau, Libero convincimento e criteri metodologici di valutazione degli indizi ai fini della decisione di condanna, in Giur. it. 1994, II, c. 433 ss.
  N. Triggiani, Brevi note sulla chiamata di correità, in Cass. pen. 1994, pp. 1015-1022.
  F. Scudieri, La chiamata di correo ed il riscontro individualizzazione, in Cass. pen. 1995, pp. 217-229.
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